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Laminiera inesplorata da 84 anni
si conserva intatta e ricca di sorprese
Gli speleologi hanno esaminato dei tratti a San Lorenzo in Zolfinelli

– URBINO –

UNA DISCESA nella storia,
quella di sabato scorso alla minie-
ra di zolfo di San Lorenzo in Zol-
finelli: dopo 84 anni il Pozzo Do-
negani è stato nuovamente percor-
so. Michele Betti, coordinatore
nazionale della CCA-SSI (Com-
missione Cavità Artificiali della
Società Speleologica Italiana) rac-
conta le fasi salienti dell’esplora-
zione: «La miniera venne chiusa
il 4 giugno del 1932 per problemi
di ventilazione, di eduzione delle
acque e per le difficoltà di estrazio-
ne dell’abbattuto visto che si era-
no spinti a circa 500 metri di pro-
fondità, a -250 metri sul livello
delmare, con punte di -317metri.

Dopo anni di ricerche negli Ar-
chivi di Stato di mezza Italia con-
dotte da Paolo Giannotti ed Enri-
co Maria Sacchi, ho ottenuto dal-
la famiglia Piersantini, proprieta-
ri de La Corte della Miniera, il
permesso per le ricerche, coinvol-
gendo due speleologi della CCA,
Giovanni Belvederi e Maria Lui-
saGarberi della Squadra Solfi del-
la Federazione Speleologica Emi-
lia Romagna che stavano esplo-
rando la miniera di Perticara».

QUALI rischi poteva comporta-
re? «È stata fatta un’attenta valuta-
zione dei gas presenti e di altri fat-
tori di sicurezza, così sabato po-
meriggio Belvederi si è potuto ca-
lare nel pozzo, che dall’ispezione

effettuata con le telecamere pre-
sentava una condotta a circa -40
metri dall’orlo del pozzo. Via tele-
fono ce neha descritto le condizio-
ni, lo stato dei laterizi di rivesti-
mento e delle travi dove un tem-
po correvano gli ascensori, tutto
ancora ben conservato. Poi l’an-
nuncio: «sono in ginocchio den-
tro il cunicolo, mi svincolo dalle
corde e proseguo solo col cavo te-
lefonico».

DUNQUE non era una nicchia
«salva uomo»mauna vera condot-
ta che ha percorso fino a giungere
a un punto morto con infiltrazio-
ni d’acqua, per cui abbiamo deci-
so di richiamarlo. Una lunga e de-
licata risalita coadiuvata dai pa-

ranchi, ma conclusa con successo
e daun applausodi gioia.Un’emo-
zione unica, da documentare da
parte di tutto il team composto
per il CNCA-SSI da Michele Bet-
ti, Enrico Maria Sacchi, Paolo
Giannotti, Giovanni Belvederi e
Maria Luisa Garberi. La Squadra
Solfi: Claudio Orlandi e Giusep-
pe Fogli. Il CNSAS (Centro Na-
zionale SoccorsoAlpino e Speleo-
logico): Giovanni Rossi e Giaco-
mo Berliocchi. Per il GSU: Nico-
la Amadori, Tatiana Guazzaroni,
Alessandro Marini, Michele Ma-
gnoni, Stratos Diakatos, Andrea
Tamburini. Infine, conclude Bet-
ti «un grazie particolare a Manlio
Magnoni, Michele ed Egiziano
Piersantini».
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SODDISFATTI
Amissione compiuta foto
di gruppo per tutti coloro
che hanno preso parte
alla delicata esplorazione

FASIDELICATE
A lato, Giovanni
Belvederi si cala da
uno dei pozzi con
la telecamera

– ACQUALAGNA –

LA RISERVA naturale della Go-
la del Furlo riceverà il prossimo
dicembre la Carta europea del turi-
smo sostenibile (Cets). La certifica-
zione, assegnata daEuroparc Fede-
ration, arriva a conclusione di un
percorso durato 18mesi, cheha vi-
sto oltre 30 soggetti pubblici e pri-
vati, operanti nell’area protetta
(pro loco, Comuni, Associazioni,
operatori economici, turistici, cul-
turali e ambientali ecc.) collabora-
re per definire insieme un piano
d’azione per lo sviluppo turistico
della Riserva in chiave sostenibi-
le, a partire dall’analisi dello stato
esistente. Lavoro coordinato dalla
Provincia di Pesaro e Urbino, en-
te gestore, che ha promosso incon-
tri sul territorio per arrivare allo
sviluppo di partnership e strategie
comuni.

«SIAMOmolto soddisfatti di que-
sto riconoscimento attribuito alla
Riserva perché – dice Daniele Ta-
gliolini, presidente della Provin-
cia – a livello europeo viene data
un’importanza crescente allo svi-
luppo turistico in chiave sostenibi-
le. La Cets fornisce uno strumen-
to pratico in ambito locale, stimo-
lando i territori a lavorare insieme
per un obiettivo comune: la tutela
del patrimonio naturale e cultura-
le ed il continuo miglioramento
nella gestione del turismo
nell’area protetta a favore dell’am-
biente, della popolazione locale,
delle imprese e dei visitatori». Tut-
ti i partner che hanno partecipato
al percorso hanno presentato un
totale di 50 azioni che verranno
messe in campo nell’arco di 5 an-
ni, comeprevisto dalla certificazio-
ne.
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